
PAG.6/echi e notizie l ' U n i t à / sabato 17 luglio 1976 

Imponente manifestazione a Udine indetta da sindacati, comunità montane e organizzazioni democratiche 

MIGLIAIA DA TUTTO IL FRIULI 
IN CORTEO PER LA RINASCITA 

I terremotati vogliono risposte precise, impegni solleciti e provvedimenti immediati - «Le parole non sono mattoni» - Deci
ne di striscioni hanno invaso piazza Libertà - Nei discorsi sono stati denunciati i gravi ritardi dell'amministrazione regionale 

Per un irresponsabile sciopero corporativo 

Drammatica la 
situazione negli 

ospedali a Napoli 
Sembra che un uomo abbia perso la vita per il mancato soccorso • Senza 
vitto e fra i rifiuti i ricoverati - Precettata dal prefetto parte del personale 

Dal nostro inviato 
UDINE, 16 

«Fuori dalle tende». Lo 
striscione, grandi lettere 
bianche su panno rosse, 
svetta sulla marea di teste 
che a t t raversa in corteo 
piazza Libertà, 11 cuore di 
Udine. Sono migliala e mi
gliaia, una folla imponente, 
uomini e donne, ragazzi, fa
miglie intere per le quali il 
d ramma del 6 maggio con
t inua ancora, giorno dopo 
giorno. Non hanno un tet
to, non sanno ancora quan
do potranno averlo. 

Un gruppo di bimbi tie
ne alto un disegno che rap
presenta un telo teso sotto 
un diluvio d'acqua; sotto c'è 
questa scr i t ta : «oggi nel

l'aula della nostra scuola 
materna non si fa lezione 
perché piove ». Hanno la
sciato la calura insopporta
bile delle tendopoli per par
tecipare alla manifestazio
ne indetta da alcune comu
nità montane del Friuli 
d'intesa con le organizzazio
ni sindacali e con le al t re 
organizzazioni democratiche. 
Vogliono riapoite precise, 
vogliono impegni e sopratut
to at t i , provvedimenti. 

La gente, che la ala al 
corteo dinnanzi al Palazzo 
comunale e alla loggia del 
Lionello applaude. « Le pa
role non sono mattoni » e 
scritto su un cartello por
tato da due ragazzi. Nelle 
tendopoli ci sono ancora 45 
mila persone e l 'inverno nel-

Il dato si spiega soprattutto con la svalutazione 

Fatturato FIAT: 
aumento del 56% 
Produzione ferma 

Balzo da 1705 a 2670 miliardi in 6 mesi - «L'illusione 
monetaria, dice Agnelli, è destinata ad esaurirsi» - Mi-

nucci rileva le contraddizioni delle scelie del gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

La FIAT ha diffusto oggi 
il « notiziario » per gli azio
nisti . che contiene i dati sul
l 'andamento del grande grup
po industriale nel primo se
mestre di quest 'anno. I ri
sultati che vengono resi di 
pubblico dominio sembrano 
rivelare ad un primo esame 
un vero e proprio « boom ». 

Rispetto ai primi sci mesi 
del 1975. il fa t tura to consoli
dato del gruppo ha registra
to un balzo in avanti di qua
si mille miliardi di lire, pas
sando da 1.703 a 2.670 miliar
di. con un aumen to del 56.(5 
per cento. Altret tanto rile
vante è l 'aumento del fattu
ra to alla esportazione, che 
passa da 6D2 a 1.079 miliardi. 
anche qui con un incremen
to prossimo al 56 per cento. 

Risultati simili si spiega
no in buona par te con l'au
mento dei prezzi e la svalu
tazione monetar ia . Nella 
« le t tera agli azionist i» che 
apre il notiziario, Gianni 
Agnelli si affretta ad avver
t ire che « l'effetto di frusta 
della svalutazione dei costi 
è destinato ad esaurirsi ra
pidamente. L'illusione mone
tar ia non fa che al imentare 
una spirale inflazione-svalu
tazione cui corrisponde il re
str ingimento delle basi reali 
dell'economia ». 

Per un 'a l t ra parte , l'au
mento del fa t tura to si spie
ga con l 'andamento favore
vole di alcuni settori produt
tivi della FIAT. In net to mi
glioramento rispetto ad un 
a n n o fa risulta il settore de
gli autocarri (i veicoli fattu
ra t i sono aumenta t i del 40.1 
per cento, anche se c'è s ta to 
un calo nelle esportazioni 
del 7 .3^) . le produzioni si
derurgiche ( incremento de! 
22r,i), il set tore d e t rat tor i 
agricoli (aumento del 20,8'ó 
nei veicoli fa t turat i e dei 
2,1'ó nelle esportazioni). 

Un settore il cui andamen
to rimane decisamente ne
gativo, a causa della cn.M 
dell'edilizia e dei lavori pub
blici, con forti giacenze di 
prodotti invenduti, è quello 
delle macchine movimento 
terra . 

Il settore che presenta da
ti più contraddit tori e susci
ta maggiori riflessioni è pro
prio quello fondamentale del
la FIAT: le automobili . Ri
spetto ai primi sei mesi del 
'75. r isultano vendute mil'.e 
autovet ture in meno, ed il da
to sarebbe più che positivo. 
tenendo conto che nel prima • 
semestre di quest 'anno sono 
s ta te prodotte 83.500 au to m 
meno per gli scioperi con
t ra t tua l i . come ammet te la 
stessa FIAT. D'al t ra par te pe
rò la quota di mercato in Ita
lia del gruppo Fiat-Autobian-
chi-Lancia è scesa in un anno 
dal 59 al 54.5 per cento e fet
te consistenti di mercato risul
t a n o perse anche in alcuni 
paesi esteri . 

Nel messaggio agli azionisti . 
Giann i Agnelli espone anche 
le sue opinioni sul panora
m a politico i tal iano dopo il 
voto del 20 giugno, conclu
dendo che «l 'obiettivo delia 
permanenza costrut t iva dell' 
I tal ia nel processo di inte
grazione economica e politi
ca dell 'Europa occidentale. 
comune alla maggioranza ed 
all'opposizione, costituisce lo 
sbocco dell 'emergenza, nella 
prospettiva della prima con
sultazione elettorale europea 
del 1978, e giustifica l'assun
zione di responsabili tà con
vergenti. pur nell 'ambito dei 
rispettivi ruoli, da par te del
la Democrazia Cristiana e 
del Par t i to Comunista Italia
no. I nostri programmi d'in
vestimento. l 'insieme dei no
stri Impegni verso il paese 
indicano che consideriamo 
questa prospettiva non come 
u n a speranza, ma come la 
sola Ipotesi realistica sulla 
quale assumere concreti ri
schi Imprenditoriali ». 

Su questo bilancio seme
strale della Fiat, per tanti a-
«petti eccezionale, abbiamo 
chiesto un giudizio al com

pagno Adalberto Minucci, 
della direzione del PCI e se
gretario regionale piemontese 
del part i to. 

« E" un bilancio che si pre
senta apparentemente solido, 
con cifre rassicuranti — ci ha 
detto Minucci — rispetto a 
periodi anche recenti. Appena 
però si passa ad un esame 
più approfondito, si vede che 
permangono contraddizioni 
in cui la FIAT si dibatte non 
da oggi. In una situazione di 
ripresa, seppur incerta, e di 
congiuntura internazionale 
più favorevole, l 'aumento di 
fat turato della FIAT è dovuto 
solo in par te ad aument i pro
duttivi e solo in alcuni set
tori. C'è da chiedersi inoltre 
se una delle cause di questi 
brillanti risultati economici 
non sia per caso una mano
vra sull 'aumento di scorte e 
materie prime compiuta pri
ma della svalutazione mone
taria dell'inizio d 'anno. Ac 

- canto ai mancati incrementi 
produttivi, va ricordato inol
tre che la FIAT h a assunto 
un ruolo di punta nell'au
mento del prezzi, con effetti 
part icolarmente negativi sul 
mercato interno, dove non a 
caso ha perso quote consisten
ti. 

« L'aumento del fat turato — 
ha proseguito Minucci — 
non può offuscare il fatto 
che la FIAT è più che mai 
alle prese con una contrau
dizione di fondo. Ha fatto 
la scelta miope di rilanciare 
ad ogni costo ed esclusiva
mente l'automobile, anziché 
fare una politica di diversifi
cazione ed investimenti di ti
po nuovo (mantenendo la ne
cessaria presenza nel campo 
dell 'auto, che nessuno vuole 
"punire"). Cosi ha innesca
to un circolo vizioso: cala la 
produzione, aumen ta i prezzi. 
di conseguenza perde quote 
di mercato, quindi la produ
zione dovrà r is tagnare ancor 
più ;>. 

Ma non è s t rano, chiedia
mo ancora a Minucci. che 
la FIAT presenti un bilancio 
cosi positivo, ben sapendo 
che ciò logicamente la espor
rà a maggiori pressioni sin
dacali e politiche? 

« La FIAT — risponde Mi
nucci — si trova senza dub
bio nella necessità di effet
tuare nuovi massicci investi
menti . a cominciare dal set
tore automobilistico. Vi è di
sagio. soprat tut to, nel fron
teggiare una concorrenza di 
tipo nuovo che altri gruppi 
maggiori, ivi compresi ì "co
lossi" americani, hanno scate
nato per la prima volta pro
prio in quel settore delle ci
l indrate medio-piccole ». 

« La FIAT — prosegue Mi
nucci — cerca di far fronte 
a questa nuova situazione. 
sviluppando accordi con 
aziende pubbliche e private. 
italiane e s traniere (vedi la 
costituzione della "Iveco", 
gli accordi con l'EOAM per 
la siderurgia, ecc.), ed anche 
cedendo altre aziende (come 
la SAI) . A questo punto c'è 
da chiedersi se operazioni si
mili non voglia tentar le an
che nel settore dell'automo
bile ». 

« Non so — conclude M -
nucci — se siano in program
ma accordi di "cartello" con 
gruppi stranieri o imprese 
italiane a partecipazione sta
tale. In ogni caso, in una 
situazione di crisi acuta co
me l'attuale, e nel momento 
in cui al centro dello stesso 
dibatt i to per la formazione 
del nuovo governo vi sono le 
grandi scelte economiche na
zionali. in primo luogo la ne
cessità di riconvertire l ' ap 
parato produttivo e industria
le. scelte di questo tipo non 
Dossono essere compiute al
l'oscuro. 

« E' necessario che 11 nuovo 
governo e le forze politiche. 
sindacali, le istituzioni, sia
no messe In grado di cono
scere ed esaminare le pro
spettive della maggiore azien
da italiana, in rapporto alle 
sempre più urgenti esigenze 
di programmazione ». 

le vallate friulane non si fa 
mai a t tendere a lungo. La 
giunta regionale del DC Co-
melli aveva promesso un'abi
tazione a tutt i entro la fine 
di settembre, ma è una pro
messa che diventa sempre 
più irrealizzabile. 

1 sindaci di Venzone. Mon-
tenars, di Boardauo, di Tar-
cento e di al tre decine di 
comuni che sfilano con la 
fascia tricolore e i gonfalo
ni alla testa delle delegazio
ni dei paesi sinistrati , po
trebbero raccontare l 'amara 
esperienza dei ritardi, delle 
incongruenze, degli intoppi 
burocratici che frenano e 
bloccano il lavoro deile am
ministrazioni locali. 
Tut to fa capo agli assessori 
regionali e tut to rallenta, si 
ferma. I comuni non hanno 
ancora avuto tu t to il per
sonale tecnico e amministra
tivo che avevano chiesto per 

I far fronte alla situazione. La 
giunta regionale è comple
tamente mancata al suo com
pito. I giovani, in coro gri
dano « Comelli, sveglia ». 

Ecco perché i terremotati 
sono scesi in piazza per far 
sentire la loro protesta. Ec
co perche con loro sfilano i 
cittadini udinesi e le dele
gazioni di lavoratori di Trie
ste, di Gorizia, di Porde
none. Sono uniti perché sono 
consapevoli che il Friuli può 
risollevarsi dalle rovine del 
terremoto solo con uno sfor
zo concorde. Alcune delle 
personalità che hanno dato 
il loro appoggio alla mani
festazione o vi partecipano. 
come il presidente della 
comunità montana della Car-
nia, Mainardi e quello della 
comunità del Canale del 
Ferro Valcanale, ' Forabosco, 
sono democristiane. 

Nel corteo si t rovano sin
daci e consiglieri comunisti 
e socialisti, ma anche demo
cristiani, socialdemocratici, 
indipendenti . E le adesioni 
sono s ta te larghissime, da 
tu t to il Friuli-Venezia Giulia. 

I sindacati hanno procla
mato lo sciopero nella zona 
di Udine, e non si t r a t t a solo 
di un a t to di solidarietà con 
le popolazioni più colpite: se 
non si ricostruiscono le case. 
se il Par lamento non nfi
nanzia subito il fondo di so
lidarietà per la ricostiuzicne. 
se i comjn i e le comunità 
montane e quella collinare 
non avranno — CO:IVL" chieue 
il corteo a gran voce — po
teri reali e mezzi adeguati 
per agire, il prezzo del Lini
mento lo pagherà tu t to il 
Friuli, tu t ta la r e d i n e . E' 
per questo che manifestano 
i delegati delle *.orsdopjli di 
Gemona e di Trasa.jhis. i 
lavoratori di Osopp.i. di Tol-
mezzo, 1 poligrafici di Trieste, 
I delegati della Itale:» ntieri 
di Monfalcone. della Z.inu3si. 
della Snaidero di Majano, del
la Detroit, della Saia di Tor-
viscosa, della Bertoli. de! Co
tonificio udinese e di decine 
e decine di al tr i stabilimenti. 

E' per questo. « per un mo
do nuovo di governare », « per 
il decentramento e la rico
struzione ». che sfilano le 
rappresentanze delle organiz
zazioni contadine, degli emi
grati . deila Confesercenti. del 
Sunia. dei comitati di quar
tiere di Udine. Sono presen
ti anche parecchi esponenti 
politici e parlamentari , t ra 
cui il segretario regionale del 
PCI on. Cuffaro. il segretario 
dc-:i& federazione di U d n o 
Pascolat. parecchi parlamen-
lar-: gli onorevoli Barace la . 
Bacxchi . Lizzerò. Migli nin*. 
Sciivacncchi, Colomba e ;1 
senatore Lepre. 

La folla si raccoglie In piaz
za XX Settembre, presto com
pletamente gremita. C e una 
serie di brevi discorsi. Ado 
Madilc. presidente della co
munità montana del Gemo-
ne.-e dice: « La regione deve 
esser i quell 'organo legislati
vo di cui abbiamo bisogno e 
che vogliamo valorizzare. Ma 
è necessario che essa dia la 
più ampia autonomia ai co
muni e alla comunità . Solo 
cosi, e con l 'unità di tu t te 
le componenti democratiche. 
sarà possibile recuperare il 
t^mpo perduto». 

A nome della associaz:one 
dei comuni montani del Friu
li Venezia Giulia, di cui è 
presidente, il dottor Borarvo-
sco esalta il valore dell'uni
tà che si è formata t ra i co
muni e le forze del lavoro: 
«sollecitiamo il superamento 
di tut t i gli ostacoli che si 
frappongono alla ricostruzio
ne. La regione deve porre fi
ne a un metodo di lavoro 
fondato sull 'accentramento 
burocratico e deve tener con
to della piena disponibili
tà che esiste in tu t te le for
ze di concorrere alla rina
scita del Friuli ». 

L'onorevole Scovacricchi 
del PSDI dichiara, anche a 
nome dei par lamentar i de! 
PCI e del PSI. il totale im
pegno dei tre gruppi parla
mentar : a sostenere la bat
taglia dei friulani per la ri
nascita della loro terra. 

L'ultimo intervento è del 
segretario regionale della Cgil 
Arturo Calabria, che porta 
nella manifestazione la voce 
della federazione unitaria. 

Pier Giorgio Betti 

L'UDÌ chiede 
servizi sociali 
per le zone 
terremotate 
del Friuli 

Mentre si va delincan
do il piano di ricostru
zione delle zone del Friu
li colpite dal terremoto. 
l'Unione donne italiane 
sollecita un piano che 
tenga cento delle esigen
ze primarie delle donne 
e delle famiglie, con par
ticolare riferimento ai 
servizi sociali e sani tar i . 
di cui numerose sono le 
zone sprovviste, ancor 
prima del terremoto. 

Attualmente nella zona 
di Tarceto è in funzione 
un consultorio che svol
ge sia at t ivi tà medico-sa
nitaria che att ività pro
mozionale. 

L'UDÌ, nel corso di una 
manifestazione tesa a sol
lecitare l ' intervento del 
governo e della Regione 
ha chiesto la rapida at
tuazione della legge per 
i consultori, l'utilizzazio
ne delle s t ru t ture e del 
personale dell'ONMI e 
l 'attuazione del program
ma regionale sugli asili 
nido. 

Un'intera scolaresca scomparsa in USA: sequestro ? 
CHOWCHILLA (Calif.) 16 
Da ieri sera, sono in corso 

le ricerche di 26 bambini e 
un autista il cui pullman 
scolastico è s ta to trovato ab
bandonato in un canale a-
sciutto e nascosto sotto un 
fitto fogliame. Fra le ipotesi 
prese in considerazione c'è 
anche quella di un sequestro 
in massa. 

A dare l 'allarme sono stati 
i genitori dei ragazzi, per il 
r i tardo del pullman con cui 
la comitiva veniva riaccom
pagnata a casa dopo un po
meriggio in piscina. 

Il mezzo è s ta to individua
to da un elicottero. Secondo 

le foglie. 
Un anno fa. conducenti di 

pullman scolastici della zo
na avevano riferito di esse
re stati seguiti da macchine 
con a bordo persone che sem
bravano a rmate . Ne seguì u-
na inchiesta, ma senza risul

la polizia, il pullman era sta- i tato. NELLA FOTO: il pulì 
to intenzionalmente por ta to I man vuoto ritrovato nel bo-
nel canale e nascosto sotto . sco. 

Lavoro per le Procure di mezza Italia per i documenti rinvenuti 

Volta pagina l'inchiesta sui Nap 
dopo la cattura di uno dei capi 

Nuclei armati proletari e Brigate rosse sarebbero la sfessa organizzazione — I volantini in casa di Schia-
vone a Roma dimostrerebbero che l'arrestato entra anche nella vicenda dell'assassinio del giudice Coco 

Con la ca t tu ra del capo I gliere di Cassazione Marga-
d e i » NAP » Giovanni Genti- riti, quindi il feroce agguato 

al brigadiere dell'Antiterrori-

Ciovanni Gentile Schiavone) subilo dopo l'arresto 

A proposito della «lettera aperta» a Berlinguer 

Dom Franzoni: è un segno 
di fiducia e distensione 

Michele Coste 

TRIESTE. 16 
Si è svolta questa matti

na la manifestazione indet
ta dai comitati di coordina
mento delle tendopoli di Cre
mona contro i r i tardi e la 
lentezza con cui si muove la 
giunta regionale, r i tardi che 
ostacolano la ripresa econo
mica e produttiva delle zo
ne terremotate e che Impe
discono una adeguata sist*> 
mazione alle decine di mi
gliala di senza tet to. 

La lettera aperta che il ve 
scovo di Ivrea, mons. Luigi 
Beitazzi. ha rivolto al com
pagno Berlinguer dal setti
manale diocesano Risveglio 
popolare con il titolo « P e r 
amore d: dialogo » viene de
finita « un segno di fiducia e 
di speranza per tu t t i -> dal
l'ex abate di San Paolo. Dom 
Giovanni Franzoni. tenendo 
conto delle tensioni determi
nate duran te la campagna 
elettorale dall ' intervento della 
CEI e del Papa sul fatto che 
dei cattolici erano candidati 
nelle liste del PCI. 

Facendo riferimento al fat
to che mons. Bettazz: abbia 
riconosciuto pubblicamente 
l'originalità, la serietà e l'im
pegno con cui il PCI porta 
avanti una sua politica nel cu: 
spirito ha accolto nelle sue 
liste «dei cristiani facendoli 
eleggere », Dom Franzoni si 
augura che il discorso avvia 
to dal vescovo di Ivrea sia 
« un segno di fiducia ps r la 
distensione del clima politico 
in Italia e una manifestazio
ne di un nuovo modo di te
stimoniare la fede, di una di
versa metodologia dei ve
scovi ». 

La lettera che Dom Fran
zoni rivolge A1 vescovo Bet-
tazxl vuole essere un Inter
vento all ' interno del mondo 
cattolico sia per chiarire il 
perché tant i cattolici hanno 
fatto una scelta a sinistra e 
in particolare per il PCI, sul
la scia di una lunga esperien
za di base, sia per afferma
re che tale scelta non si pro
pone di realizzare «sincreti
smi t ra ideologia marxista e 
fede cristiana ». Dom Franzo
ni, anzi, coglie l'occasione per 

sottolineare che - ' in i ; :! mini
stero presb:ter:ale o episcopa
le :> deve essere po-to « stru
mentalmente a! servizio di 
una parte politica. ma solo a! i ^ J r e . a e ^ a . i n 
serviz:o dei poveri e del Van- Antonio Espos: povi 
gelo ». 

Accennando infine all'espe
rienza fatta da lui come da 
molti altri sacerdoti che si 
sono trovali « ad essere emar
ginati nella Chiesa >• per aver 
scelto di essere dalla par te 
dei poveri e per aver votato 
come cittadini a sinistra. 
Dom Franroni conclude au
spicando che « questa espe
rienza non sia solforata o 
emarginata » e sia evitato a 
questi sacerdoti di e ^ e r e 
messi in condizioni di « espa
triare o rinunciare al mini
stero sacerdotale ». K^si vo 
gliono «poter seguitare ad 
amare Gesù nella Chiesa sen
za rompere la nuova solida
rietà creata con i lavoratori 
organizzati nel movimento d: 
classe ». 

In un particolare momento 
in cui non mancano accenti 
polemici verso sacerdoti e 
credenti che hanno espresso 
solidarietà con 1 candidati 
cattolici npl PCI da parte di 
alcuni vescovi tbastA fare ri
ferimento al recente docu
mento dei vescovi lombardi) 
le lettere di mons. Bettazzi 
e di Dom Franzoni rappresen
tano un contributo per ripor
tare il dibatt i to politico, aper
tosi nel mondo cattolico, h?ì-
l'ambito di un dialogo che 
avvicini e non divida, secon
do il metodo Indicato dA Papa 
Giovanni nell'Enciclica «Pa-
cem In Terrls ». 

Alc«tt« Santini 

le Schiavone gli uomini del
l'ispettorato per l 'antiterro
rismo hanno voltato pagina. 
Le due casse di documenti 
sequestrate nel suo nascon
diglio, a quanto pare, ba
stano ed avanzano per apri
re un nuovo capitolo nelle 
indagini delle procure di 
mezza Italia. Primo punto 
fermo: u Brigate rosse »" e 
a Nuclei a rmat i proletari » 
sono la stessa cosa, due ra
mi (o solo due etichette?) di 
un'unica organizzazione ter
roristica. Secondo punto fer
mo: la catena di imprese 
criminali compiute dai nap-
pisti a Roma negli ultimi 

| quindici mesi (dal sequestro 
del giudice Di Gennaro al 
tentato omicidio del sostitu
to procuratore della Repub
blica Dell'Annoi r ientrano 
ne! medesimo piano di pro
vocazione che ha investito 
anche il Nord con orribili 

j a t tenta t i . Nel concreto, già 
mezz'ora dopo l'arresto di 
Gentile Schiavone all'ufficio 
politico della questura roma
na si è parlato di una sua 
probabile responsabilità an
che nell'uccisione del procu
ratore generale della Corte 
d'Appello d: Genova France
sco Coco. assassinato il me
se scorso insieme ai due a-
genti di scorta mentre tor
nava a cesa. 

Questa « pista ». co! passa
re delie ore è andata pren
dendo corpo, anche se le di
chiarazioni ufficiali degli in
vestigatori sono s ta te ispira
to dalla prudenza. «Fino n 
questo momento — ha det to 
ieri a Genova il dirigente li
gure dell'* Antiterrorismo ». 

to — '.'unico i 
legame tra Giovanni Gentile 
Schiavone e l'uccisione del j 
procuratore gt-nera'.e Fran
cesco Coco è l'ingente nume
ro ai volantini trovati nella 
casa dell 'arrestato, uguali a 
quelli con cui le « Brigate 
rosse » rivendicarono il de
litto. 

« Le copie sono davvero 
tante — ha aggiunto il dot
tor Esposito — e non si può 
credere che siano s ta te con
servate come documentaz.o-
ne d: un fatto clamoroso. E' 
invece probabile che questi 
volantini dovessero essere 
distribuiti da Schiavone e dai 
suo: compiici ;> 

A 

smo Tuzzolino, inchiodato 
per sempre su una sedia a 
rotelle dai proiettili del ter
roristi, il ferimento del pre
sidente dei petrolieri Theo-
doli, e infine il tentativo di 
omicidio del sostituto procu
ratore Dell'Anno. 

Gli investigatori s tanno 
inoltre cercando di utilizza
re alcuni indirizzi ritrovati 
tra le carte di Schiavone per 
risalire ai suoi complici. Ieri 
mat t ina è s ta to anche inter
rogato un giovane america
no che abita nella mansarda 
dirimpetto a quella del nap-
pista arres ta to , ma sulle sue 
dichiarazioni non sono trape
lati particolari. 

E' s ta to in parte chiarito. 
intanto, l'episodio dell'utilita
ria abbandonata a Primaval-
le l'altra sera con due alto
parlanti collegati a un regi
stratore e all ' interno nume
rosi volantini dei « NAP » e 
delle « Brigate rosse ». In 
realtà si t ra t tava soprat tut to 
di una provocazione contro 
il nostro par t i to : il messag
gio contenuto nel nas t ro ma
gnetico, che si è Incepoato. 
conteneva una serie di insulti 
contro i dirigenti comunisti 
e la politica del PCI. La vet
tura. inoltre, era stata ab
bandonata proprio davanti al
la sezione comunista di via 
Borromeo. 

Sergio Criscuoli 

Approvata 
dal Consiglio 

regionale sardo 
la legge di riforma 

agro-pastorale 
CAGLIARI. 16 

Una legge di straordinaria 
portata democratica e n n n o 
vatnee è s ta ta approvata dai 
Consiglio regionale sardo con 
il voto determinante de! PCI. 
E' il provvedimento legisla 
tivo che fissa !e norme d: 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

La situazione ospedaliera 
napoletana rimane estrema
mente grave, mentre si sus
seguono i tentativi di trova
re una soluzione per la ver
tenza che sta provocando 
gravissimo disagio a migliaia 
di ammalal i . Ormai da tre 
giorni gran parte dei normali 
servizi infermieristici e di as 
sistenza m tutti gli Ospedali 
riuniti napoletani sono sospe
si. Molti ammalat i hanno do
vuto essere dimessi, menare 
in particolare in alcuni io-
parti la situazione igienica ò 
diventata quanto mai preca
ria. In questa situazione c'è 
s tato anche un episodio gra
vissimo, sul quale è neces
sario fare piena luce: un uo-

| ino, che si era gravemente 
infortunato, è rimasto pro
babilmente senza cure per 
alcune ore ed è morto que
sta matt ina, dopo essere sta
to finalmente t rasporta to in 
un ospedale che non fa par
te del gruppo dei Riuniti . 

Tut to nasce, in pratica, dal 
fatto che il contrat to di la
voro degli ospedalieri prevede 
che nel nosocomi ci siano le 
mense per il personale, men
tre agli ospedali riuniti (li 
Napoli (cinquemila dipenden
ti. complessivamente) le men
se non ci sono. Come spesso 
accade, si è dato ai dipen
denti un corrispettivo in da
naro per la mancanza della 
mensa: 200.000 lire. Improv-
visamente, qualche settima
na fa, i rappresentant i sin-
ducali hanno chiesto che tale 
indennità fosse portata a 300 
mila lire. C'è stato un netto 
rifiuto a t r a t t a re da par te 
del consiglio di amministra
zione. In risposta, i sinda
cati hanno chiesto di con
durre la t rat ta t iva diretta
mente con l'assessore regio
nale alla Sanità . A questo 
punto tu t to il consiglio di 
amministrazione dei Riuniti 
.si è dimesso. Immediatamen
te è scat ta ta la provocazio
ne di uno dei sindacati co
siddetti autonomi che in que
ste situazioni prosperano e 
trovano anzi motivo di vita: 
la CISAL ha infatti procla
mato uno sciopero a tempo 
indeterminato, sfruttando ci
nicamente la rabbia (giusta 
o sbagliata che sia) dei la
voratori e l'improvvisa defe
zione del consiglio. Subilo la 
situazione è apparsa preoc
cupante. Mentre nella mag
gior parte degli ospedali le 
percentuali di adesioni allo 
sciopero erano, all'inizio, mol
to basse, al Cardarelli (l'ospe
dale più grande) sono s tate . 
invece, fin dal primo mo
mento. molto elevate. Succes
sivamente, oggi in partico
lare, le percentuali di ade
sioni allo sciopero sono cre
sciute anche negli altri ospe
dali. Sono assicurati solo i 
servizi definiti d'emergenza. 
Per la somministrazione del 
vitto agli ammalat i sono sta
ti utilizzati dei reparti mili
tari . che però hanno potuto 
fornire solo formaggini, pa
ne e un po' di frutta. I me
dici si prodigano, come pure 
quella par te del personale 
che non aderisce allo scio-

ì pero (sconfessato duramente 
da CGIL. CISL e UIL>. ma 

I ciò non impedisce che molti 
j reparti siano pieni di rifiuti, 

che gli stessi familiari dei ri- j 
coverati s tanno tentando di ! 
rimuovere. ' 

In questa situazione si è 
verificato l'episodio cui ab
biamo accennato all'inizio: 
mercoledì un uomo anziano 
che aveva portato il suo ca
ne in un istituto specializ
zato. è scivolato, proprio per 
uno s t ra t tone del cane, ed è 
caduto bat tendo la testa. 
L'uomo. Umberto Andreani. 
di 69 anni, e s ta to soccorso 
e t raspor ta to al più vicino 
ospedale, il Loreto di via Cri-
spi. Le sue condizioni erano 
gravi. Poiché l'ospedale non 

; ha il centro di rianimazio-
j ne l ' infortunato è stato ines- j 
i so su un'ambulanza e tra- i 

sportato al Cardarelli. Qui il 
poveretto è giunto dopo le 
18 ed è rimasto fin verso le 
22. Pare che sia stato portato 
anche al centro di rianima 
zione dove è rimasto fin /er 
so 1P 22. A quest'ora, data 
la situazione esintente al Car 
darelh (dove, tra l'altro, pro
prio mercoledì ci sono stati 
anche scontri fra «li seiope 
ialiti e la forza pubblica che 
voleva permettere ai non scio 
peranti di retarsi al lavoro» 
Umberto Andrcam è state 
di nuovo caricato sull'ambu 

| lanza e t raspoi ta to ai Pe! 
I legnili, un altro ospedale cit 

tadino che non fa parte de 
Riuniti. Qui. nella matt ina 
ta di oggi, e morto (aveva ri 
portato un t r aumi cranici" 
con s tato commotivo>. 

Come è adesso la situazio 
ne? In .serata si è svolto alla 
Regione, convocato tiall'as 
sessore regionale alla Sanità. 
Pavia, un incontro che, nel 
momento in cui scriviamo, 
è ancora in corso. L'assesso 
re ha per prima cosa chip 
sto al consiglio di animili: 
strazione di ritirare le di 
missioni, e ai rappresenta:! ' i 
della CISAL di soapeiuL-re 
immediatamente lo sc iopeo 

In serata il prefetto di Na 
poli, dott. Conti, ha deciso di 
precettare una parte dei ri: 
pendenti. In un comunicato 
è detto che il prefetto «in 
considerazione dell' est renio 
disagio provocato ai demoni. 
dal protrarsi dello sciopero 
del personale degli Osppdaì 
Riuniti, ha precettato il pei 
sonale s t re t tamente necess.i 
rio ai servizi indispensabili » 
La prefettura aggiunge che 
«coloro che non ottempero 
ranno all'ordine di prece:t.> 
zione saranno denunciati a" 
l 'autorità giudiziaria ». 

Felice Piemontese 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsahue 
Antonio Di Mauro 

Iscritto al n . 243 dal Registro 
Stampa dal Tribunal* di Rama 

L'UNITA' autoriuailone a 
giornale murala numero 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONEt O O 1 • S 
Roma. Via dai Taurini, 19 - Ta
l l o n i centralino! 4950351 
4950352 • 4950353 • 4950355 . . 
49S1351 . 4951252 • 4951253 - I 
4951254 - 4951255 - ABBONA-! 
MENTO UNITA* (versamento <ul ' 
t>t postala n. 3/5531 Iniettato ai I 
AmmlnUtraxiona da l'Unii*, siala • 
Fulvio Tasti, 75 - 20100 Milano) ; 
• ABBONAMENTO A 6 NUME- j 
Rlt ITALIA: annuo 40.000. »o-
inestrala 21.000, trimettrala 
11.000. ESTERO: annuo 63.500. 
eemastrele 32.500, trlmastrala 
16.300. ABBONAMENTO A 7 
NUMERI» ITALIAi annuo 46.500. 
aamastrale 24.500. trimaatrala 
12.800. ESTERO: annuo 73.500, 
Minestrala 38.000, trimestrale 
19.550. COPIA ARRETRATA , 
1 - 300. PUBBLICITÀ'! Concaulo- ' 
narla esclusiva 6.P.I. (Social* par 
la Pubblici!» la Italia) Roma. 
Piazza S. Lorenzo in Lucina 26. 
• sua succursali in Italia - Tele
foni 688.541-2-3-4-5. TARIFFE 
( • «un. par colonna) Commar- ' 
clale Edizione «after*lei tarlala ' 
L. 1.000, taathr» L> 1.350. Cro- I 
nach* locali! Roma-Lazio l_ 350- ' 
350] Firenze • Toscana: feriale | 
l_ 250i Flrcnt* • provincia: te- • 
stivo L. 350| Toscani festivo , 
l_ 200) Napoli-Campanie; L. 150-
200; Ragionala cantrosud: L. 10O- ; 
150; Milano • Lombardia: feria- t 
! • U 220. giovedì a aabato { 
l_ 3SO, tasti*» L. 320] Bologna: , 
l_ 275-500. f i o n d i a sabato 
L. 350: Canova • Liguri* L. 200- ' 
250. Modena» L. 150-280, giove- ' 
di • sabato L» 200| Reggio Emi
lia: !_ 130-250; Emilie Romagna! ! 
I_ 130-200, giovedì a sabato • 
L. 160; Ragionala) Emilia (solo < 
farlala)i L. 3S0. giovedì • aa
bato L. 400; Torino-Piemonte: 
L. 160-230; Tra Venezie: L. 130-
1S0 - PUBBLICITÀ' FINANZIA
RIA. LECALI. REDAZIONALE: | 
L. 1.400 al min. Necrologia od. j 
nazionale L. 504 per parolai Ita- i 
lia settentrionale l_ 300 per pa- j 
rola. Centro urne L. 250 par pe- ; 
rola: partecipazioni lutto L. 350 ! 
par parola ogni adizione, -

300 d.t. 

Stabulatilo Tipografica), 
C . A . T X - 00183 Rosa* 
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A ventiquat tro ore dalia I attuazione della riforma apro 
cat tura di Schiavone. quin- fP?jSTa}e n e I ! c z o n e m t C r n e 

d;. le indagini dell'ufficio pò- " e l i " ° ' a -
litico della questura proce- Esso verte su quat t ro pan-
dono con un ritmo intenso, i ti fondamentali: 1) la crea-
soprat tut to per esaminare tut- j 2ione del « monte dei pasco 
ti i documenti trovati nella | 1» » con l'esproprio o l'acqui-
mansarda al sesto piano del
la Circonvallazione Nomen-
tana. Si t ra t ta soprat tut to di 
ciclostilati: messaggi con cui 
vendono rivendicati vari at
t e n u t i . s tampat i in centinaia 
di copie e raccolti in ordine. 
Sfogliandoli si ha la sensa
zione di ripercorrt-re tu t te le 
oscure tappe della strategia 
del terrore e della confusio
ne perseguita dai criminali 
dei NAP a Roma da un anno 
a questa par te : si ritrova il 
rapimento del giudice DI Gen
naro, che precedette la ri
volta nel carcere di Viterbo. 
poi 11 ferimento del consi

sto di terre incolte a prezzi 
remunerativi, in part.colare 
a favore dei piccoli proprietà 
ri; 2» la formaz.one d. mo 
derne aziende stabili ed ef
ficienti, condotte da alleva
tori preferibilmente a&soc.a-
ti. o da consorzi d; comuni; 
3) la istituzione di una sez to 
ne speciale dell 'Ente di svi 
luppo agricolo come organo 
tecnico al servizio dei pasto 
ri e dei contadini, che eser
cita le proprie funzioni se
condo le direttive del Consi 
glio regionale; 4t la elabora
zione di piani di valorizza
zione. 

FIERA di 
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DEMOCRATICA 
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PER OGGI E DOMANI... 
. . . L a F e-a ci Ur.s.a '-• 
f " n:c« l'-fcmanor.i, ce--
^••i ed e'ran. Otre 6 CGC 
D ;'» da 53 P«»si prese 
tsns la tecnica p j a ; ; e 
reta ed I p'ù mod«rri h»n 
CI CC'S^TC. 

I Patii dal COA'ECGN e-
b'jcc~o » rliultati de 'a 
fero c-95;eit» cooperar.D-» 
Grupri tecnici »p«cial:z*ati 
(anr.o tp ccare con parti-
co'.i'e n 'e/D cffe-ie d»! 
rrass T.S i'.re'»->:e. 

Cccresst tecn ce '.'. e-: ? e . 
cc-fe'erze e cc'oq.i per 
esperti vls'iaTc-i da ICO 
Paesi. 
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